
G iovedì 14 aprile avrà luogo
l’annuale assemblea dei soci di

B.-P. Park – alle ore 6,00 in prima con-
vocazione  ed alle ore 18,00 in secon-
da convocazione – nei locali della sede
regionale AGESCI (via Adalberto, 13 –
Roma) con il seguente o.d.g.:
• relazione del Presidente sull’anno tra-

scorso
• esame ed approvazione del bilancio

chiuso al 31.12.2004
• esame ed approvazione della relazione

del Comitato Direttivo sul bilancio
chiuso al 31.12.2004

• elezione di un membro del Comitato
Direttivo

• presentazione dei programmi per il
corrente anno

• varie ed eventuali.
Tutti i soci, soci sostenitori e amici sono
caldamente invitati ad intervenire!
Ai sensi dell’art.14 dello Statuto i soci –
che non possano intervenire – possono
delegare altri soci. Ciascun socio non può
ricevere più di quattro deleghe; i compo-
nenti del Comitato Direttivo non posso-
no essere delegati da altri soci. Gli “amici”
possono nominare un rappresentante
comune (ai sensi dell’art.6 dello Statuto)
e possono partecipare all’assemblea –
come i soci sostenitori – senza diritto di
voto, ma con diritto all’elettorato passivo.
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Ciao a tutti!
questo numero d’inizio d’anno di B.-P. Park notizie presenta (fra l’altro):
• una panoramica delle novità che – in questi mesi – stiamo realizzando sul nostro terreno che “sfo-

ceranno” nella route per clan e noviziati R-S che vi si concluderà ai primi di agosto
• nella prospettiva della prossima Assemblea annuale dei Soci (anche a somiglianza dell’anno

scorso) una anticipazione del nostro bilancio economico 2004
• la prima parte di sei riflessioni (“CATECHESI SUI SIMBOLI DI UN CAMPO SCOUT”) che Don

Romano Nicolini propone di dibattere al campo, la prossima estate; la seconda parte compa-
rirà sul prossimo B.-P. Park notizie.

Ma vorremmo ancora ringraziare quanti continuano a collaborare con B.-P. Park ed a meritare la fidu-
cia che viene riposta nella nostra collaborazione: se si ritiene metodologicamente
opportuno effettuare delle attività, siamo infatti dell’idea che sia bene proporle anche
se non tutti le apprezzano…

p.s.: A questo proposito un grazie particolare ad Emilia e a Gigi: Emilia infatti - che ha curato la
redazione di B.-P. Park notizie per ben 10 anni – pur continuando a collaborare, ne cede l’onore
e l’onere a Gigi (che è riuscito a trovare – in mezzo ai tanti impegni familiari, associativi e profes-
sionali – uno spazio per il nostro trimestrale).
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Caccia giungla

Il 15 e 16 gennaio ha

avuto luogo a B.-P. Park

la caccia giungla –

dedicata alla caccia di

Kaa - per 11 CdA

dell’AGESCI, FEDER-

SCOUT e FSE, coordina-

ta da Mario Sica: erava-

mo 101 partecipanti!

Com’è ormai tradizione

il tempo è stato freddo

ma bellissimo e la cac-

cia è stata pienamente

apprezzata dai VV.LL.

intervenuti all’incontro di

verifica. Il “trofeo di B.-P.

Park” è stato meritatamen-

te assegnato al CdA del

branco AGESCI  Rm 30.

Nomina 
nel comitato
direttivo

Il Comitato Regionale

dell’AGESCI Lazio ha

designato – il 22 genna-

io – l’attuale Incaricato

Regionale per

l’Organizzazione

Claudio Buttarelli a

rappresentarla nel nostro

Comitato Direttivo “per

una collaborazione tra la

Regione e B.-P. Park sem-

pre più fattiva”. Il

Comitato Direttivo di B.-

P. Park (nella sua riunione

del 9 febbraio) ne è

stato molto lieto ed ha

deciso pertanto –

all’unanimità – di coop-

tarlo al proprio interno,

riservandosi di proporne

la nomina in occasione

della prossima

Assemblea dei Soci.  
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in breve

Giornata degli Amici di B.-P. Park

Domenica 5 giugno p.v. sarà organizzata a B.-P. Park una giornata riservata ai Capi Gruppo

dei Gruppi soci, ai Soci Sostenitori, agli Amici ed ai Collaboratori di B.-P. Park nonché

alle Aziende amiche (ed ai loro figli e nipoti…) per presentare loro come è stato rinnovato il

“terreno” e per confrontarsi in loco con i presenti su alcune idee che vorremmo attuare. Il pro-

gramma di massima prevede:

• ore 10,30  accoglienza a B.-P. Park 

• ore 11,00  percorso naturalistico e gara di orienteering (per conoscere un po’ il “terreno”)

• ore 12,30  preparazione del pranzo, a cura dei nostri “Chefs” (ma con la collaborazione di

… tutti)

• ore 13,30  pranzo insieme: offerta di € 5,00 a testa!

cerchio con canti, giochi e dibattito su “B.-P. Park ieri, oggi e domani”

• ore 16,00  S. Messa

• ore 17,00  canto dell’addio

Le adesioni vanno comunicate – possibilmente entro il 29 maggio - a: 

Elio Caruso (tel/fax 06.36309530 o elio.caruso@bppark.it) od a Emilia Bernocchi (tel

335.5274975 o emilia.bernocchi@bppark.it), anche agli effetti del pranzo.  

Rettifica (e scuse)

Purtroppo sul precedente numero di B.-P. Park notizie non è stato precisato che la foto n.9

(impresa puma) – vincitrice di una t-shirt del Concorso Fotografico 2004 di B.-P. Park – era di

Elena Zatti, del Rep. CNGEI Neil Armstrong Pd 1! A proposito, avete letto – a pag. 3    - il bando

del nuovo “Concorso fotografico sulla vita scout” organizzato da B.-P. Park con la collaborazio-

ne dello scout shop LA TENDA e del sito TUTTOSCOUT.org

Il distintivo metallico a spilla e quello a vite di B.-P. Park sono nuovamente in vendita al prez-

zo di € 2,00 ciascuno!



Regolamento

1) possono parteciparvi gli iscritti a qualsiasi
associazione scout, di qualsiasi età.
2) le foto dovranno  essere strettamente in
tema con una delle due sezioni e non ripren-
dere genericamente attività scout.
3) le foto dovranno riprendere scout con l’uniforme
regolamentare oppure in casi particolari (espressio-
ne, attività sportive, attività di campismo, …) dovrà
comunque risultare evidente l’appartenenza scout.
4) È possibile partecipare a entrambe le sezioni,
con un numero massimo di 3 foto in totale (a colo-
ri e/o in bianco e nero).
5) Per inviarci le foto occorre digitalizzarle tramite
scanner a risoluzione di 300 dpi e spedirle per e-
mail in formato JPG all’indirizzo: fotoconcor-
so@bppark.it  oppure inviarle per posta tradiziona-
le all’indirizzo: B.-P. Park, via Picardi n.6 – 00197 Roma
6) Tutte le foto spedite devono avere un titolo
(nel nome del file per quelle inviate tramite e-
mail), il nome di colui che ha scattato la/le foto non-
ché l’età, l’associazione scout ed il gruppo di appar-
tenenza oltre al proprio recapito e-mail, postale e
telefonico.
7) Il termine per la spedizione delle foto via e-mail
è il 30 settembre 2005, mentre  nel caso di invio per

posta tradizionale  le foto vanno spedite entro il 15
settembre 2005 (farà fede il timbro postale). Le
foto inviate non verranno restituite, ma resteranno
nella completa disponibilità di B.-P. Park e dell’editri-
ce Nuova Fiordaliso (con l’obbligo – ove utilizzate –
di citarne l’autore) 
8) La commissione giudicatrice – il cui giudizio è inap-
pellabile - sarà costituita da Leandro Tifi (vice presiden-
te di  B.-P. Park), da Gigi Marchitelli (della editrice nuova
Fiordaliso), da Giovanni Castellano (webmaster di B.-P.
Park), da Bruno Sbroscia(presidente della coop LA
TENDA) e da Riccardo Belluco di TUTTOSCOUT.org
9) La commissione giudicatrice proclamerà i vinci-
tori – dandone notizia agli interessati - entro il 30
ottobre 2005; l’esito del concorso fotografico sarà
diffuso su “B.-P. Park notizie”, sui siti www.bppark.it e
www.tuttoscout.org nonchè sulla stampa scout
10) La partecipazione al concorso fotografico impli-
ca l’accettazione del presente regolamento.

(1) soggiorno gratuito a B.-P. Park (senza alcun
pagamento, cioè, del contributo per il soggiorno) -
nell’anno 2006 - per una unità scout composta da un
max di 35 scout, per una durata max di 15 giorni,
nelle proprie tende (ovvero – per 8 giorni – per 30
lupetti/e, nella tana); la data prescelta va comunicata a
elio.caruso@bppark.it entro il 31 dicembre 2005.

Il tendone
dell’Agesci

Lazio

Il Comitato Regionale
AGESCI Lazio ci ha con-
fermato – con una lette-

ra del 7 febbraio – la
propria disponibilità ad

installare un proprio
tendone di mq 300 a

B.-P. Park, “nella certezza
che dalla reciproca col-

laborazione lo scauti-
smo laziale trarrà sicuro

giovamento”.

Sostegno 
dei soci

I Gruppi soci aiutano
B.-P. Park: il Rm 41 ha

organizzato una vendita
di torte, versandocene

l’incasso pari a
€ 1.000,00; il Rm 89 ha
collaborato alle vendite

natalizie del
Supermercato Auchan…
e ci ha versato € 700,00;

il Rm 108 ha venduto i
Ka scout a beneficio del

B.-P. Park mettendoci a
disposizione € 600,00;

il Rm 24 ci ha invece ver-
sato € 500,00 raccolte

fra i genitori del Gruppo.

Messa al 
B.-P. Park

Il P. Giacomo Grasso
o.p. (già A.E. nazionale

del MASCI e
nell’AGESCI) curerà la

“cappellania” di B.-P.
Park celebrando –

anche con la collabora-
zione di un confratello
– la S.Messa a B.-P. Park

tutti i sabati 
alle ore 18,30.
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“Al servizio della gente”
L’associazione B.-P. PARK con la collaborazione dello scout shop LA TENDA - società

cooperativa - e del sito TUTTOSCOUT.org, organizza un 

CONCORSO FOTOGRAFICO SULLA VITA SCOUT
articolato in 2 sezioni:

• Inoltre, tra tutte le foto pervenute per entrambe le sezioni, all’autore della migliore foto
di carattere religioso, sarà assegnato in premio un soggiorno gratuito di una settima-
na a Riccione (da utilizzare nel corso dell’estate 2006, in periodo a sua scelta) per 2-3
persone dello stesso sesso, con propri sacchi letto, nei locali della Parrocchia di Don
Romano Nicolini in viale Gramsci n° 39 (al centro della città, a m. 50 dal mare); agli ospiti
verranno offerti anche biglietti omaggio per i parchi locali: Aquafan, Italia in miniatura, ecc.

• sezione 1 (foto scattate ovunque) 
tema proposto:

“AL SERVIZIO DELLA GENTE”
…dalle B.-A. alle emergenze di protezio-
ne civile, momenti indimenticabili in cui

siamo chiamati ad aiutare e operare per la
nostra comunità, il nostro o altri paesi.

1° premio: soggiorno gratuito di 15 giorni
a B.-P. Park per un’ intera unità scout (1)

2° premio: sacco letto “scout tech”
3° premio: lampada tipo lumogas
4° e 5° premio: t-shirt di B.-P. Park, con
riprodotta la foto premiata 

sezione 2 (foto scattate a B.-P. Park):
tema proposto:

“A B.-P. PARK HO TROVATO…”
…una persona?… un luogo suggestivo?…
una situazione curiosa?… scout stranieri?…

1° premio: tenda da campeggio “Ferrino”
per 3 persone
2° premio: lampada tipo lumogas
3°, 4° e 5° premio: t-shirt di B.-P. Park, con
riprodotta la foto premiata



L e novità iniziano dalla strada esterna
ove è stata completata l’affissione di

cartelli indicatori policromi.

Ma anche la strada interna è stata in parte
rifatta – grazie al contributo della FONDAZIO-
NE CASSA DI RISPARMIO DI ROMA  - con un
manto (alto cm.20) di polvere di lapillo,oltre che
con altre migliorie (tombini, griglie, ecc.) e ripor-
tandola alla larghezza originaria di m 4.

Abbiamo dovuto invece abbattere la casa
di legno – in prossimità dell’ingresso – in
quanto in contrasto con l’attuale normativa
urbanistica della Regione Lazio (peccato che
non ci sia stata comunicata quando – a suo
tempo – abbiamo chiesto il permesso di instal-
larla…); prossimamente vi collocheremo le tre
roulottes (una per la segreteria ed il pronto
soccorso, le altre per alloggiare i capi di turno).

Aumenteremo invece – a breve – la dimen-
sione della tettoia in legno e tela (con
tavoli e panche sottostanti) per l’accoglienza
delle Unità scout.

Come preannunciato sulle “news” (a pag. 3)
un tendone di mq 300 sarà collocato a
metà del “canalone” principale di B.-P. Park,
per permettere a chi viene - in particolare in
caso di maltempo – di avere un riparo, anche
per continuare almeno parzialmente le attivi-
tà programmate.

Al fine di avere una maggiore disponibilità di
acqua potabile, il 2° pozzo è stato collegato
con il 1° pozzo.

I lettini della Tana sono stati tutti dotati di
robusti teli azzurri (sicuramente più igieni-
ci dei materassini – su cui spesso si sale con
le scarpe sporche – dato che sono più facil-
mente lavabili in lavatrice).

Anche il cavo elettrico – nella parte inizia-
le – è stato sostituito (quando è stato collo-
cato – 13 anni fa – non pensavamo infatti che
dovesse sopportare il passaggio di ben 16
kw, quanti sono ora necessari con il depura-
tore in funzione…).

Prossime 
attività
(Cantiere Nazionale R/S
2005 Route dello Spirito:
“Drogarsi di

Speranza”

18 - 25 Giugno 2005
Attraverso una catechesi dina-
mica proponiamo un percor-
so di scoperta di se stessi e
degli altri che dia significato
alla sequela di Cristo e per-
metta così di riscoprire la vita-
lità della speranza. 

Tipo di campo:
Route fissa e mobile; 
luogo di svolgimento : B.- P.
PARK - Bassano Romano (Vt)

Partecipazione: indivi-
duale - maggiorenni -
numero min.  15 / max  25

Capi Campo e A.E.:
Roberta Barbi - Via Pio Foà
n.35 – 00152   Roma - tel.
06/58204340 - E-mail:
robertabarbi@fastwebnet.it
Guido Pareschi - Via
Domenico Tardini n. 5 –
00167 Roma -  tel. 339
2719290 - E-mail:
guido.pareschi@tiscali.it
D.Massimiliano Caliandro -
P.za S.M. delle Grazie n. 5
– 00136 Roma - 368
7015238 - E-mail:
maxim.cal@libero.it 

Per informazioni: rivolger-
si ai capi campo.

Adesioni: entro il 31 05 05
alla segretria nazionale
Agesci alla quale va versata
la quota di iscrizione (euro
15,00 a testa). Si prevede
una spesa giornaliera di
euro 8,00 a testa.
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ED ECCO UN’ANTICIPAZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO 2004
Giovedì 14 aprile – come preannunciato sulla prima pagina di questo numero di B.-P. Park notizie – nel corso dell’Assemblea dei
soci verrà presentato il nostro bilancio dello scorso anno. Ne anticipiamo qui (com’è ormai tradizione) le principali voci.

USCITE

SPESE “FISSE” (sono quelle che dovremmo comunque sostenere, indipendentemente dalla frequentazione del terreno):
ENEL (per la corrente elettrica che alimenta in particolare la pompa per l’acqua ed il depuratore) € 1.304,74
TASSA PER I POZZI (alla Provincia di Viterbo) € 16,80
POLIZZA DI ASSICURAZIONE (per chi opera a B.-P. Park) € 516,45
ANALISI ACQUA (dei pozzi)  € 245,52

totale € 2.082,81

SPESE DI MANUTENZIONE (riguardano essenzialmente la sostituzione di materiale, grazie alla capacità e disponibilità dei nostri volontari a metterlo in opera):
RACCOLTA MONDEZZA (dei gabinetti chimici) € 780,00
MATERIALE ELETTRICO, IDRAULICO, DI CARPENTERIA, ecc. € 1.814,54 
ACQUISTI VARI (telo ombreggiante, stufe elettriche per la tana, cartelli stradali, decespugliatore, fornellone, fazzoletti gialli, premi concorso fotografico, …) € 781,54

totale € 3.376,08

SPESE DI SEGRETERIA
FOTOCOPIE, FRANCOBOLLI, ecc. € 360,43 

PAGAMENTI
SOC. MINECO (per il depuratore) € 2.000,00
SOC. SPIC (nel 2005: parziale rimborso per costruzione dei servizi igienici) € 20.000,00
SOC. BISCETTI (materiale per la pompa dell’acqua) € 30,00
RIMBORSO PRESTITI € 15.200,00

totale € 37.230,00

Totale spese   € 43.049,32

ENTRATE

ENTRATE STRAORDINARIE
COMUNE DI ROMA   € 960,00
REGIONE LAZIO € 19.300,00
CAPITALIA € 5.000,00
EXXON MOBIL € 500,00
DYNAMOS € 1.350,00
C.N.A. € 1.000,00

totale € 28.110,00

ENTRATE ORDINARIE
UTILIZZO DEL TERRENO (da non soci) € 21.875,00
VENDITA GADGETS (di B.-P. Park) € 461,50

totale € 22.336,50 

Totale entrate € 50.446,50

Da quanto sopra si evidenziano alcuni aspetti:
• sono aumentate le entrate – rispetto agli anni precedenti – e, di conseguenza, le spese per rimborsare i nostri debiti
• le entrate continuano a coprire ampiamente le spese fisse ed ordinarie                                         
• meno male che i nostri volontari si fanno carico delle spese – e non solo… - per venire a lavorare a B.-P. Park                                                   
• le entrate straordinarie – in mancanza di contributi di soci sostenitori e di “amici” – ci hanno  permesso di accelerare la restituzione dei debiti
• meno male comunque che i nostri creditori (fornitori (x) ed amici “della prima ora”) sono pazienti,
nonché
• meno male che - nel 2005 – i gruppi soci hanno deciso di “rimboccarsi le maniche” per dare una mano alla restituzione dei nostri debiti.

(x) restano € 140.000,00 da pagare
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P er fare la catechesi, si può affiggere un  foglio di
carta “Bristol” dove è contrassegnato solo il confine

esterno del campo scout. Ogni volta che si svolge un
incontro, si incolla un disegno o un’immagine in modo che
pian piano tutto il foglio si riempia.
LO SCOPO di tutta la catechesi è di far capire questo:
il cammino  scout – che fa vivere in una “CITTÀ DI
TENDE” -  non serve per  evadere dalla città  ma ad
addestrarsi  a  gestirne una dove regni davvero l’amore
tra i fratelli e con Dio.

I temi che indicano le caratteristiche di un campo sono
stati riassunti in 6 punti:

1) Nella città di tende c’è il posto per il gioco.
2) Nella città di tende c’è il posto per la cucina 

e la cambusa.
3) Nella città di tende c’è il posto per le tende.
4) Nella città di tende c’è il posto per l’Agorà 

(canti,bans, scenette ecc.).
5) Nella città di tende c’è il posto per il pronto 

soccorso, per le tecniche 
scout, …

6) Nella città di tende c’è il posto per la vita 
spirituale: altare, portale,
alzabandiera.

AL CAMPO ESTIVO C’È UN POSTO 
DESIGNATO PER IL GIOCO 
(a B.-P. Park c’è proprio tanto spazio...)

1) Quando B.-P., nel 1907, fece il primo campo scout sul-
l’isola di Brownsea vi andò non perché aveva proble-
mi di soldi: infatti era diventato il più giovane generale
del potentissimo esercito inglese, padrone di mezzo
mondo. Se decise di andare con i ragazzi a provare
come si vive da scout è perché sapeva che tutto pote-
va essere un gioco: un gioco serio ma un gioco.

2) Nello scautismo sono famosi i grandi giochi: possono
durare anche diversi giorni e iniziano sempre a sorpre-
sa. Ve ne racconto uno: si campeggiava su un lago
dove, dentro la roccia lavica, era stata scavata una
caverna nella quale veniva custodito l’unico deposito
nazionale di bombe biologiche e batteriologiche.
Immaginatevi se la vigilanza non era terribilmente

severa! Ebbene: una sera un rover vestito da soldato si
precipita su di noi che stiamo al fuoco e ,con una recita-
zione perfetta (concordata con i capi), fa sapere ai
ragazzi che una bomba biologica era stata rubata (!) e
che quindi bisognava andare a cercarla. Immediatamente
tutti - spaventatissimi - si affrettano a raccogliere le
pile, i machete,i bastoni, i forchettoni da cucina......per
dare la caccia al ladro di bombe. Partiti su due fronti,
dopo alcune centinaia di metri, i ragazzi trovano due
bacinelle di plastica sovrapposte dalle quali emana una
luce verdognola: dentro c’è una pila da campo con i
numeri per il grande gioco... Un urlo disumano acco-
glie i capi sghignazzanti per lo scherzo riuscito!

3) Al campo scout è obbligatorio dedicare spazio e
tempo al gioco,purchè esso sia  rispettoso delle rego-
le e vario nelle sue forme. Un vero scout sa fare molti
giochi diversi dal calcio, anzi si fa un vanto di divertirsi
per giorni e giorni senza pallone.

4) L’8° articolo della legge scout dice che lo scout e la
guida sorridono e cantano anche nelle difficoltà.
Questo può significare anche che sono sempre allegri.

5) GESÙ GIOCAVA? Sembra proprio di sì. La storiella
degli uccellini di creta - che volano via ad un cenno di
Gesù - è inventata, ma è sicuro che Gesù ha preso
parte alle nozze di Cana trasformando l’acqua in vino
allo scopo – crediamo – di fare stare allegri i commen-
sali. Leggiamo: vangelo di Giovanni 2,1-12.

6) ICONA: Sul foglio Bristol disegnamo un simbolo di
gioco (pallone,ecc) e poi lo stesso simbolo più picco-
lo ognuno lo rifà sul proprio quaderno di caccia: servi-
rà a ricordarci come dobbiamo giocare.

AL CAMPO ESTIVO C’È UN POSTO DESI-
GNATO PER LA CAMBUSA E LA CUCINA
(a B.-P. Park le cucine devono essere sopraele-
vate o vanno utilizzati appositi riquadri)

1) A prima vista appare strano che si vada al campo
senza portarsi dietro il cibo già pronto oppure non ci
si metta d’accordo con un ristorante  per andare a
mangiare lì tutti i giorni. Di solito, i campeggi organiz-
zati da altri enti comprendono una spesa per il lavoro
che fa la cuoca: questo dà la possibilità ai gruppi di
andare in gita quasi tutto il giorno senza dedicare
tempo alla cucina.
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Catechesi sui simboli 
di un campo scout
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2) Tuttavia la scelta che facciamo noi scout è ben diver-
sa: noi non andiamo ad un campo dove  passeggiamo
allegramente  mentre i cuochi sudano attorno ai for-
nelli. Noi scout dedichiamo molto tempo e molta fati-
ca a preparare da mangiare, anche se sappiamo che il
risultato finale del nostro lavoro non sarà mai all’altez-
za di quello che fanno i cuochi di professione. Perché?

3) C’è un motivo molto serio: quando una cosa si fa con
le proprie mani e costa sudore è proprio la volta che
la si apprezza di più. La gente che butta via il cibo
rimasto, quasi sempre lo fa perché non l’ha prepara-
to con le proprie mani.

4) B.-P. insiste molto sulla possibilità di sopravvivere alla
fame ed alla sete sulla base della conoscenza. Parla, per
esempio , di una ragazzina africana che salva dalla sete
alcuni viaggiatori indicando un albero all’interno del
quale si trova l’acqua. Anche la conoscenza delle erbe
e dei frutti commestibili è una delle capacità di base
che si cerca di apprendere nello scautismo. Mentre
erano reclusi nel  campo di concentramento giappo-
nese sul fiume Kwai, in Birmania, molti soldati inglesi
prigionieri di salvarono perché avevano appreso come
cibarsi con i prodotti della giungla.

5) Anche Gesù,nel Vangelo , dice che bisogna dare impor-
tanza al cibo ed alle bevande. Nelle nozze di Cana tra-
sforma l’acqua in vino per allungare la festa di due gio-
vani sposi; quando appare ai discepoli tornati stanchi
dalla pesca notturna, fa trovare della brace accesa e
mangia con loro. La Messa, sacramento supremo della
Sua presenza fra noi, non è altro che una cena imban-
dita con abbondanza. Ma è soprattutto sulla lotta alla
fame che Gesù spende le parole più roventi . Nel capi-
tolo 25 di San Matteo dice che manderà in paradiso o
all’inferno coloro che avranno o meno dato da mangia-
re agli affamati e da bere agli assetati. Nel VANGELO
SECONDO LUCA 16,19  Gesù dice che il ricco epu-
lone viene sepolto all’inferno  per non aver dato da
mangiare al povero Lazzaro. Leggiamolo.

6) ICONA: Disegnamo un pane, ne mettiamo l’icona sul
foglio che parla del campo estivo. Impegnamoci a dare
una mano in cucina e mettiamo in evidenza questo
piccolo disegno di un pane: ci ricorderà come dobbia-
mo imparare a cucinare ma soprattutto a non fare
sprechi, pensando a chi muore di fame.

AL CAMPO ESTIVO C’È UN POSTO 
DESIGNATO PER LE TENDE 
(a B.-P. Park ci sono dieci posti per campi di
reparto, oltre a quelli per i clan e noviziati R/S)

1) Pensare ad un campo scout e vedere  con la fantasia
una bella distesa di tende è quasi la stessa cosa... Chi si

sognerebbe di fare un campo scout in un albergo a 5
stelle?

2) Chi passa ed osserva un campo scout, di solito ammi-
ra e prova invidia perché pensa: Beati loro! Loro sì che
sono a vero contatto con la natura!

3) In realtà le cose si realizzano così: chiunque ha dormi-
to  anche una sola notte in tenda sa che è inevitabile
incontrare la fatica di dormire, i rumori della natura, il
freddo, i disagi , l’attesa del sonno che non arri-
va……ma poi, nei giorni successivi, ognuno  racconta
a tutti  quella esperienza vantandosene. È il segreto
dello scautismo: da quasi 100 anni ha affascinato così
quasi 300 milioni di persone. Incredibile ma vero!

4) Uno dei popoli che ha realizzato in pieno il contatto
con la natura è stato quello degli indiani d’America. La
loro vita si svolgeva quasi interamente sulle praterie
perché seguivano la selvaggina al pascolo. Quando
arrivarono i colonizzatori – dispiace dirlo – non trova-
rono alcun motivo per andare d’accordo e li spinsero
sempre più verso il lontano ovest (Far West). Costretti
a vivere in zone sempre più strette, pian piano gli
indiani d’America si sono quasi estinti : oggi sono pochi
milioni in tutto.

5) Ci fu un popolo che dovette fuggire dalla schiavitù e
poi piantare le tende per 40 anni nel deserto del Sìnai:
il popolo ebreo. Erano stati schiavi degli Egiziani per
oltre 300 anni ,avevano subito le sopraffazioni più umi-
lianti quando un giorno uno di loro, Mosè (Salvato
dalle acque) li portò oltre il Mar Rosso.
Giunti però in salvo, si accorsero che il vero problema
non erano le catene di ferro ma la cattiveria che ognu-
no si portava dentro. Per questo Dio diede a Mosè i
dieci comandamenti  e  fece rimanere gli Ebrei sotto
le tende per 40 anni: perché entrassero nella terra
promessa da fratelli e con una Legge sicura. LETTU-
RA: ESODO 20,1-17

6) Noi scout andiamo  a vivere alcuni giorni sotto la
tenda apposta per imparare a vivere come figli di Dio.
Non basta avere una tenda o una casa perfetta per
essere felici: ci vuole anche il dialogo e la voglia di
capirsi.

7) Per questo ora riuniamoci per squadriglia allo scopo
di rispondere a questa domanda: Cosa occorre fare
per vivere da amici sotto la tenda o dentro la casa?
+++ Le squadriglie scriveranno su un foglio le proprie
conclusioni e poi le confronteremo.

8) Al termine , preghiamo come Gesù ci ha insegnato: se
lo faremo con sincerità, la vita in casa o sotto la tenda
sarà un anticipo del Paradiso.

D.Romano Nicolini – Riccione – Tel. 0541 606577
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in collaborazione con

Partecipanti
I clan e noviziati R-S si uniranno in
clan/noviziati di formazione – delle varie
associazioni europee – di circa 50 perso-
ne (con possibile ospitalità  - prima o
dopo la route – a Roma, in una
Parrocchia) animati da un Capo Clan ed
una Capo Fuoco di formazione. In linea di
massima: non più di 1.000 partecipanti.

Campi mobili
I 18 percorsi saranno di media difficol-
tà (circa 4 ore di marcia al giorno, con
punte di 6 ore). I clan di formazione si
organizzeranno autonomamente per
tutti gli aspetti del campo mobile, svol-
gendo un tema di marcia e alcune atti-
vità che verranno proposte (oltre a
prepararsi ad una gara di cori).

Campo fisso
Il campo fisso prevederà: attendamen-
to in 3 sottocampi
– 3 attività a rotazione ( tavole

rotonde sull’attualità dello scauti-
smo e incontri con testimoni del

nostro tempo; confronti – con gli
altri partecipanti – sul tema di mar-
cia; atéliers tecnici)

– un grande gioco, ecc.

Struttura organizzativa
– Responsabili Route: Riccardo Della

Rocca, Carla Degli Esposti e
P.Giacomo Grasso o.p.

– Responsabile Campi mobili: Mauro
Giannelli

– Responsabile programma Campo
fisso: Gerry Mannoni

– Responsabile Logistica: Andrea
Molino, con la collaborazione di
Francesco De Falchi

– Responsabile economico e Fund
Raising: Daniele Caldarelli

– oltre che con la collaborazione di
Loretta Ballerini (accoglienza ospiti
ed autorità) e di Elio Caruso.

Quota di partecipazione
35,00 euro a persona , comprenden-
te la quota di iscrizione e tutto quan-
to attiene al campo fisso (viveri dalla

1° colazione di domenica 7 agosto
fino alla cena del 9 agosto).

Informazioni ed adesioni
Per informazioni: Andrea Molino
(336.911608) o Elio Caruso
(06.36309530 o elio.caruso@bppark.it)
o inviare una mail a routers@bppark.it.
Le adesioni devono pervenire al più
presto (fino a concorrenza di 1.000
partecipanti), a “ Route R-S 2005 c/o
MASCI  via V. Picardi, 6 – 00197 Roma”
o per e-mail routers@bppark.it (speci-
ficando: unità che si iscrive, numero
dei partecipanti, nome, indirizzo, e-
mail e telefono del/della Capo Clan) e
inviando insieme – sul ccb 1802 c/o
Credito Artigiano Ag. n.11 Roma
(coord. bancarie IBAN: IT 44
W0351203211000000001802 BIC
SWIFT: ARTI IT M 2) la somma di
euro 150,00 (specificando: caparra
confirmatoria relativa all’iscrizione del
Clan/Noviziato R-S). La segreteria
darà subito conferma dell’avvenuta
iscrizione.

I Gruppi scout soci di B.-P. PARK – con la collaborazione del MASCI Lazio – propongono di partecipare alla
ROUTE PER CLAN E NOVIZIATI R-S

Camminiamo (da Scout) oggi per il domani
Lo Scautismo è una strada che viviamo oggi per costruire il domani: il domani che andiamo a costruire è:
• IL NOSTRO DOMANI • IL DOMANI DELL’AMBIENTE

• IL DOMANI DEGLI UOMINI E DELLE DONNE (cioè DELLA SOCIETÀ) • IL DOMANI DELLA CHIESA

La Route avrà luogo  dal 2 al 9 agosto 2005, con il seguente programma
martedì 2 agosto pom. partenza campi mobili: 18 percorsi con destinazione B.-P. Park

mercoledì 3 agosto campo mobile

giovedì 4 agosto campo mobile

venerdì 5 agosto campo mobile

sabato 6 agosto matt. campo mobile

pom. campo fisso 18,00 apertura campo, alzabandiera 21,00 gara cori

domenica 7 agosto 09,00 attività 1 15,00 attività 2 22,00 fuoco di sottocampo

lunedì 8 agosto 09,00 grande gioco 16,00 stand 21,00 veglia di campo

martedì 9 agosto 09,00 attività  3 16,00 ammaina bandiera, chiusura campo

(mercoledì 10 agosto a Roma: udienza dal Papa)


